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Fra le note

Visita al Museo della Scala e ascolto del Flauto Magico
Il progetto sperimentale dei neuropsichiatri di Como

per aumentare il benessere degli adolescenti autistici e fragili

Se Mozart può curare

di ANNA CAMPANIELLO

L e ultime note del FlautoMagi-
co di Mozart, l’applauso. E
quel ragazzo che si alza dal

pubblico e corre ad abbracciarlo.
Un’emozione indimenticabile per il
maestro Fabio Sartorelli, docente al
Conservatorio di Como e all’Accade-
miaTeatroallaScaladiMilano, coin-
volto inuno studiopilota chenonha
precedenti in Italia, realizzato dalla
FondazioneVilla SantaMaria. «L’ab-
braccio inatteso è stato emozionan-
te e sorprendente. Avevamo istru-
zioni precise su come comportarci -
ricorda il maestro - e non era previ-
sto alcun contatto con quel ragazzo,
perché è autistico». Un’ulteriore di-
mostrazione degli effetti positivi in
termini di socialità e benessere che
arte e musica hanno su chi soffre di
disturbi dello spettro autistico o al-
tri deficit cognitivi.

Le tappe

Effetti positivi che il progetto pilota
di Villa Santa Maria, centro di neu-
ropsichiatria dell’infanzia e del-
l’adolescenza di Tavernerio (Co), per
la prima volta ha anche rilevato e
quantificato. Per farlo si è ricorso ad
uno strumento creato ad hoc per
consentire anche a soggetti con di-
sabilità mentale di esprimere con
chiarezza le proprie sensazioni. Gli
esperti le hanno misurate prima e
dopo la visita al Museo Teatrale alla
Scala dove i protagonisti dell’esperi-
mento hanno assistito a una versio-
ne ridotta del Flauto magico di Mo-
zart, studiata appositamente dal
maestro Sartorelli con i suoi allievi.
«È un progetto che si intreccia su
due versanti. Da un lato - spiega En-
zo Grossi, direttore scientifico della
Fondazione Villa Santa Maria - c’è il
tema dell’accessibilità museale an-
che per persone con problemi intel-
lettivi. Dall’altro ci sono gli studi che
dimostrano come un’esperienza
estetica emozionante, legata all’arte
o alla musica, possa attivare mecca-
nismi neurobiologici che portano
benessere anche in persone in con-
dizioni di fragilità mentale. Le aree
ancestrali del cervello rimangono
intatte anche in pazienti con questi

disturbi, che sono perfettamente in
grado di percepire la bellezza». E la
bellezza ha effetti positivi.

Il metro di misura

Abbiamo utilizzato un metodo in-
novativo - spiegaGrossi -per rilevare
la percezione del benessere mo-
mentaneo. Una sorta di regolo colo-
rato in grado di misurare queste
sensazioni. Abbiamo verificato che,
rispetto alle condizioni di partenza,
c’eraunguadagnonotevole in termi-
ni di benessere e piacevolezza».
L’incremento del benessere misu-
rato è stato del 37% nel gruppo di ra-
gazzi con autismo, del 64%nel grup-
po degli adolescenti con psicopato-
logia e del 50% nel gruppo degli
adulti con disabilità cognitiva e ri-
tardomentale. Tutti hanno raggiun-
to valori prossimi alla soglia massi-
ma di benessere. «Abbiamo già
esteso ad altri gruppi l’esperienza e
aggiunto un ulteriore metodo di ri-
levazione. Il trend – dice il direttore
scientifico della Fondazione di Ta-
vernerio - è incoraggiante. Al teatro
e al museo possiamo affiancare la
natura e altre forme d’arte, senza li-
miti alla fantasia. Vorremmo aprire
un fronte virtuoso con altri gruppi
che possano condividere il nostro
protocollo. Abbiamo aperto una fi-
nestra importante ottenendo una
dimostrazione scientifica dei risul-
tati». I pazienti sono stati portati al
Museo durante la normale apertura
al pubblico, nell’ottica di evitare
contesti di isolamento. Il passo suc-
cessivo potrebbe essere il coinvolgi-
mento di persone con gravi disturbi
alimentari. «Si tratta di adattare
ogni volta il lavoro alle esigenze di
quello che sarà il pubblico, d’intesa
con medici e specialisti. Sono con-
vinto - conclude Sartorelli - che que-
stamagia si possa sempre ripetere».
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Una mostra di fotografie che in realtà sono anche
«installazioni» da vivere con tutti i sensi, attraverso
fragranze, oggetti e suoni evocativi. Fino a sabato 6 luglio
all’Istituto dei Ciechi di Milano (via Vivaio 7) è allestita la
mostra «Fotografia astratta, al di là del visibile»,

organizzata dall’Istituto Italiano di Fotografia e
Notturno onlus. La mostra è il risultato di un progetto
dedicato alla fotografia per non vedenti e ipovedenti,
protagonisti anche di un workshop gratuito di fotografia.
www.istitutoitalianodifotografia.it

Istituto Ciechi
Fotografie

per i 5 sensi

Il centro
A Tavernerio (Co) si trova
il centro di neuropsichiatria
dell’infanzia e
dell’adolescenza
www.villasmaria.org

La sala del Museo Teatrale alla Scala di Milano, dove il maestro Fabio Sartorelli ha diretto Il Flauto Magico per gli ospiti del Centro di neuropsichiatria dell’infanzia e dell’adolescenza Villa Santa Maria
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